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4\ ebrature su fondo colonato
V dossi e vafazon 6trnetd
che: sono queste 6 cune de e ult '
me novità' che v€ngofo proposte
p€f favodrc e mettefe nscurczza
e utenze debo ronostante quesli
d spostiv non siano pfevist ne Co
d ce della Strad6.
La prcsente nota prcnd€ spunto
da nurferose etiere n cevute e, pru
n genefale, dalla constataziofe di
quanto si stiano dffondendo ln ta-
a questr escamotage per cercafe

di awiare !n d battito ffa gli operc
tori d settore su l 'opportuntà o
meno d pfopoffe ta dispostv in
modo da stab rne effcacia ri-
spett0 all0b ettv0 dich arato: quel-
l0 della protezi0ne delle utenze de
D 0 L
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Si assiste ad una diffusione di at-
trcversarnenti pedonal con fondi
d dversa co ofaz one de m6nto di
asfalto.
Anche se i p ir diff lsi sono qle i
con fondo rosso [foto 1], non sono
far quelli con fondo azzuffo lfoto
2], ma sicurcmente ptforcsca è la
soluzione ad "arcoba eno" adottata
dalConrufe dl F f€nze lfoto 3]
In tutti casi lfondo rosso o azzuf
ro] a molvazone addotta è che
fondo co orato rende più vis bi e
scur gll attrcversam€nti pedona i
ma questa cons defazlone fspon
d e a  v e m ?
No non ci sentiarno di avallara
pef d verci motv :
. i l  maggof rappodo visvo d con-
trasto è otlenuto dal a vefn ce
b anca delle strlsce pedona i su
fondo scuro, e nessun altro colore

{nosso azzurro ecc.] può darne
Lrno m ghorc
.  f n n r ' l n  r n e q n  . h F  a n n à . F . i è

mente p!ò dchiamaf€ l'attenzione
delautomob ista per a sensazo'
ne di pericolc che può cfeafe, dj
fatto pefde suo effetto d notle e
comunque dopo poco tempo, peg-

l o c i t è  [ a f t .  
' 1 7 9  d e l  D P . B .

16/'12l19921 su slrade con m-
f o  d i  , , o . n r !  r l  E n  l m / h  À . h o

presentano e seguerl cafattef-
st che:

soccorso o dr pfonto nteniento
Le dimension dei dossl sono dsc-
p nate dai comma 6 n funzone
de a  ve  oc  là  consent  ta  [30
km,u h 40 km/h 50 km/hl.
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giofando folevolmente I contfa
sto v sivo (foto 4],
. perco o magg or€ può denivare
dal mancato fspetto delle camtte-
fstiche di antscvoiosità e d dufa-
la de materiale ut zzato per coo-
rare I fondo, in genere norrna e
vefn ce pef segnareuca;
. per evitare a scivol0sità è reces-
saro fare nicorso per fondo a
mat€fla rugosi, con costi e evati,
. la Francia paese dove sofo nati
qu€stì tpi d attrcversamento, pa
re che li sta vietando sanebbe n-
teTessante conosceme il rnotivo.

D-OSSLE VABIAZIONI
ALTIMETFICHE

Cod ce de a Strcda consente l'u-
t zzo dei dossi o 16 entatof di ve-

. stÌ'ade d tpo res denzia e parch
pubblicie prval ecc
. stnade che non costtuiscono lr-
nerar preferenzia dei v€co nof-
ma mente impiegati per seryìz d

I dossi p€fò nof piacc ono e a fan-
tasia d qualche tecn co/'ammln-
stratofe ha lnventato n atemat!
va  a  dspos tv  d  Cod ice  erosd-
dette "varazion at rneh che
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Con questo dicitufa s intendono
vadazoni dela I ve lett€ stradale,
in generale n corrspondenza d
attraversamenti pedona , pef evi-
tare 6 pedone di scendere dal
marc apiede ed €ttfavercare la
strada in quota lfoto 5 e 6].
Costf utt vamente si presentano
colne una pafte orizzontale [ge-
nefalmente per ospitafe 'attfa'

versamento pedonalel a q uota
varabile a seconda dei casi da 7
a 20 cm, raccordat€ con rampe
dilungheza variabile intofno a 1-
1,5 m€tri.
Poniamo due domande ;
. ouest€ fant€siose "vadazion a-
t metr che" sono rcgoiamentad?
. E sono dawerc utiii pef rc lenta-
re la mafcia e mig rorare la vlsibili-
tà del pedone?
Per dsponderc affe mativa rìt ente
alla prima domanda dobbiamo
accertare: da un lato i rspetto
del DM 5/1112001 Norme fun.
zional e geometrche pef la co-
struzone delle shade pef quanto
dguarda le modalità di costfuziO
ne [dspetto de e pendenze ongi-
tud nali, dei faggi dl curvatura
ecc.l, dall 'a tfo Ìl r ispetto de e
norme del Cod ce della Strada

principÌo de la uniformità del ma'
teriale avendo il progettÌsta realiz-
zato I'attrcvefsamento pedon€le
n belonelle. Dalla foto 6 relativa
alla città di S Benedetto delTnon-
to sembrerebbe che il prcgettista
abbia voiuto abbassare la quot€
de attravercamento pedonale

[forse per r entrare nel'atezza
massima pfevist€ dslCodice d 7
cm] fealizzando Ìl rcccofdo sulla
banch na. A nostro giud z o sia in
un caso che ne l  'a l t ro  c i  sono
aspett costfuttivi che lasciano
qualche dubb o.
In medto alla secoÌrda domanda,
rn considefazione che enttamb
g esemp nportatisono re6lizz6t
in ambto urbano e quind la velo,
cità massima amnîissibile è di 50
km/h, diff c lmente possono fun-
zionafe da fa entatod.
Va però evidenziato che questi
"d sp0sitivl" prevedendo i pfose-
guimento del16 pavimentazione
del marciapiede sull€ sede stra-
dsle, tendono a far sottovalutare
ll pericolo al pedone, specie se
con ddotte capacità percettve

Ibambino, anzano], che mantie-
ne lo stesso comportamento che
aveva sul marcapiede.

per quanto attene ala unÌfomità
del rn€teriale c0slfutlivo ed al ri-
cnÀr+n .16 l'..lonon,.

Dalla foto 5 relatva 6lla città d
Firenze non sembra rispettato il

Aftivirà Aiir

Anche questo compoftamento
potrcbbe essere all 'orlgine de,
I 'aumento deg i incidenti che ve-
d0n0 c0involti pedonr in athaver-
samento della sede stradale.


